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Le gravissime conseguenze della politica economica dei conservatori 

In Inghilterra due milioni di operai 
sono minacciati dalla disoccupazione 
Per ora ammontano a 650.000 — Nei prossimi giorni una crisi più grave? — Per quindici milioni di lavoratori 
sensibili diminuzioni salariali — Heath continua a cercare di scaricare la colpa sui minatori che hanno so

speso gli straordinari — In realtà le riserve di carbone consentono una normale settimana lavorativa 

Severo monito per le pensioni 

LONDRA. 2 
Le scelte economiche e la 

politica del governo conserva
tore hanno portato la Gran 
Bretagna in una crisi gravis
sima, le cui prime conseguen
ze sono un aumento enorme 
della disoccupazione e la di
minuzione, molto sensibile 
del potere d'acquisto dei sa
lari, con una loro riduzione 
reale. Questo è il primo frut
to della riduzione a tre gior
ni della settimana lavorativa 
decretata da Heath per « ri
sparmiare energia » di fron
te alla crisi generale delle 
fonti energetiche; ed anche 
di fronte al fatto che il gover-

L'«0pus Dei» 
esclusa dal 

nuovo governo 
spagnolo ? 

•»•' l MADRID, 2 
Carlos - Arias Navarro ha 

prestato oggi giuramento 
quale nuovo presidente del 
governo spagnolo, succedendo 
all'ammiraglio Luis Carrero 
Bianco ucciso il 20 dicembre 
scorso. La cerimonia del giu
ramento si è svolta alla pre
senza di Franco e del consi
glio del regno, nel palazzo 
del Pardo. 

Arias Navarro ha giurato 
fedeltà alle leggi fondamenta
li del regime e ai principi del 
movimento nazionale, la sola 
organizzazione politica auto
rizzata in Spagna. Il primo 
compito che attende ora Arias 
Navarro è la formazione del 
governo. Fonti autorevoli han
no dichiarato in proposito che 
il governo che era stato co
stituito nel giugno scorso da 
Carrero Bianco sarà" profon 
damente modificato. Secondo 
le stesse fonti il nuovo gover
no probabilmente non inclu
derà molti membri dell'Opus 
Dei, l'organizzazione laica 
cattolica alla quale apparten
gono alcuni degli esponenti 
spagnoli. 

In conseguenza di ciò è pro
babile che la nuova compagi
ne governativa non compren
da il ministro degli esteri Lau
reano Lopez Rodò che appar
tiene, appunto, all'Opus Dei. 
Dopo il giuramento Arias Na
varro si è recato al vicino pa
lazzo della Zarzuela per un 
colloquio con il principe Juan 
Carlos, successore designato 
di Franco. 

Protesta 
della FLM per 
la condanna 
di Camacho 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori metalmeccanici ita
liani, FLM, ha espresso in 
un comunicato e il suo sdegno 
di fronte alla ignobile farsa 
giuridica con cui il tribunale 
dell'ordine pubblico di Ma
drid ha colpito — nel tenta
tivo del regime di puntellare 
il suo potere ricorrendo alla 
repressione del movimento 
operaio — i dieci sindacalisti 
del processo 1001 e rinnova 
la richiesta al governo italia
no e alle autorità comunitarie 
perchè, facendosi interpreti 
nei confronti del governo spa
gnolo della indignazione dei 
lavoratori e dell'opinione pub
blica, chiedano la scarcera
zione immediata degli impu
tati ». 

no cerca di scaricare sui mi
natori la responsabilità, che 
questi non hanno, della ridu
zione della produzione del 
carbone, per uno sciopero li
mitato alla sospensione degli 
straordinari. 

Oggi intanto in Gran Bre
tagna si è lavorato. Dopo la 
festa di Capodanno (che ve
niva osservata per la prima 
volta nel Paese, in conformi
tà con il calendario della Co
munità economica europea) 
l'attività è ripresa nelle in
dustrie e negli uffici, ma da 
ieri è entrato in vigore il re
gime deciso da Heath, della 
settimana lavorativa di tre 
giorni, e impiegati e operai 
si trovano di fronte alla pro
spettiva di una riduzione di 
paga, che potrebbe essere an
che del quaranta per cento. 

Il primo ministro Heath ha 
cercato ancora di difendere 
la sua politica intesa a ri
sparmiare il carbone: ed ha 
riconfermato l'oltranzismo del 
governo verso i minatori, af
fermando che l'accoglimento 
delle richieste degli uomini 
delle miniere significherebbe 
far più di quanto il paese si 
possa permettere. Una giusti
ficazione vacua, che lascia im
mutati i termini della que
stione. visto che le richieste 
dei minatori, categoria disa
giata, non comportano grossi 
oneri da parte dello stato. 

Per oggi comunque sono 
stati • annunciati altri collo
qui esplorativi fra i rappre
sentanti del governo e quelli 
del sindacato minerario; ma 
i funzionari governativi han
no ' già detto che anche nel 
caso che si arrivi subito, o 
presto, a qualche specie di 
accordo la settimana ultra
corta è destinata a durare 
almeno sei settimane. E ' que
sta un'ulteriore conferma del
la pretestuosità dell'attacco 
ai minatori. 

Del resto, il paese ha riser
ve di carbone per un totale 
di circa quattordici milioni 
di tonnellate, ossia sette mi
lioni di tonnellate'circ'a' al'tii-
sopra del livello al quale i 
servizi essenziali sarebbero 
in pericolo. Così dicono i da
ti pubblicati ieri dal diparti
mento del commercio e del
l'industria. La Gran Breta
gna potrebbe dunque riuscire 
a passare l'inverno anche so
lo con il carbone ora dispo
nibile. 

I portavoce dell'opposizio
ne laborista hanno criticato 
le misure restrittive di Heath 
dicendo che non erano neces
sarie e che il primo ministro 
inganna il paese per quanto 
concerne le riserve di car
bone. 

Ma intanto le conseguenze 
della politica di Heath sono 
già gravi: lunedì 640 mila la
voratori hanno fatto richiesta 
di sussidio di disoccupazione 
e gli economisti dicono che 
la situazione si farà assai più 
grave nei giorni a venire. 
«E* solo la sommità dell'ice
berg» ha detto uno di loro. 
«Per la fine della prossima 
settimana potremmo vedere 
superato il record di disoccu
pazione stabilito nel 1931, al
l'epoca della depressione », 
con oltre un milione e mezzo 
di disoccupati. 

I funzionari del dipartimen
to dell'impiego, inoltre, dico
no che sono già milioni i la
voratori che hanno visto ri
dotta la busta paga, e che il 
totale potrebbe arrivare a 
quindici milioni, in un paese 
di 56 milioni di abitanti. II 
fenomeno potrebbe portare a 
una completa stasi nella atti
vità di molte fabbriche, con 
più di due milioni di disoccu
pati. sia pure su base tem
poranea. Al culmine della de
pressione del '31 le persone 
senza lavoro erano all'incirca 
un milione e mezzo. 

LONDRA — Un calzaturifìcio del sobborgo londinese di Acton vuoto di operai in seguito al decreto con cui il governo con
servatore ha ridotto a 3 giorni la settimana lavorativa 

Mentre si attende il risultato definitivo del voto 

SERIA IPOTECA DELLA DESTRA 
PER IL NUOVO GOVERNO MEIR 
La flessione laburista fa alzare il prezzo degli intransigenti che non intendono restituire 
agli arabi i territori occupati — Il Partito Nazionale religioso (alleato dei laburisti) chiede 

un governo di « unità nazionale » con le destre estreme del Likud 

TEL AVIV. 2 
- Mentre si attende di cono
scere i dati completi e defini
tivi del voto di lunedì (secondo 
gli ambienti responsabili di 
Tel Aviv, questi, tuttavia, non 
si potranno conoscere prima 
della fine della settimana), il 
partito laburista di Golda 
Meir, che ha ottenuto, come 
è noto, la maggioranza relati
va, è già impegnato in una se
rie di contatti in vista della 
formazione della nuova com
pagine governativa. Questa in
tensa attività, che si svolge 
tra le quinte, appare fin d'ora 

assai delicata e difficile. La 
flessione subita dal partito la
burista, che ha perduto cin
que dei suoi precedenti 56 
seggi, l'aumento delle destre 
estreme (Likud) che hanno 
guadagnato sei seggi passando 
da 32 a 38, sembrano avere 
seriamente spostato il già pre
cario equilibrio tra « falchi » 
e « colombe » all'interno della 
coalizicne di governo. 

Come nei sette governi pre
cedenti, i laburisti debbono 
includere nella loro coalizione, 
per formare un governo, il 
partito nazionale religioso, 

Il Kuwait rifiuta all'Italia 
l'estradizione dei terroristi 

Negli ambienti della Farne
sina si è appreso ieri che il 
governo del Kuwait, nel rinno
vare espressioni di rincresci
mento per la strage di Fiumi
cino. ha comunicato di non po
ter aderire alla richiesta ita
liana di estradizione dei cinque 
attentatori dato il carattere po
litico dell'atto delittuoso del 
17 dicembre scorso. 

La nostra ambasciata a Ku
wait — alla quaie è stata co
municata tale decisione — è 
stata incaricata di esprimere in 
proposito alle autorità kuwaitia
ne il vivo rammarico del go

verno italiano; facendo pre
sente come tale determinazione. 
anche se presa in assenza di 
un accordo di estradizione tra 
i due paesi, comporta ' la con
seguenza di sottrarre i respon
sabili del grave atto criminoso 
alla giurisdizione dello Stato in 
cui esso è stato compiuto. Si è 
inoltre fatto rilevare che. per 
quanto concerne la qualità di 
delitto politico ascritta all'at
tentato. gli atti perpetrati co
stituiscono una patente viola
zione dei diritti dell'uomo, con
sacrati nella carta delle Na
zioni Unite. 

Rischiano la pena capitale 

f 

r Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOUNI 

Direttore responsabile 
Cardili!) 

aj u. 243 49» ftafistro Ctamo* 4*t Tritai»!* ti Roma 
l/UNITA' m u l u i i l m a g i t a l a ««rato numtro 4SS5 

M M Z I O N I REDAZIONI I O AMMINISTRAZIONE} 001 SS Roma, 
VI* M Tauriai, 1» • Tatafoul cmtralinot 49S0351 • 49503S2 • 
4SS015S - 4*50355 • 4951251 • 4551252 - 4951251 - 4951254 
4051255 - ABBONAMENTO UNITA' («arsaaMiito m c/c «ostale 
O. 1/5531 Nt—frf at At—WHiailow «• l'Uaita, viala Fulvio 
Taatf. 7» • 20100 Milano) • ABBONAMENTO A O NUMERh 
ITAUA U N 22.700, aoMatra 12.400. trlawstra O.SOO. ESTERO 
mmn 25,700, limiti™ 1Bw400, trtaMstr* O.SOO • Coa L'UNITA* 
DfL LUNEPI'i ITAUA aaaa 27.500. namtia 14.400, trimeatra 
7.SS0. BSTSKOt wmm 41.000, u n u m 21.150, triawstr* 10.900. 
•UBBUClTAi Cu 1 i l i aactaalva 5^.1 . CSacHl* a*r la •*»*> 
i l * * la « • • • ) « • • • , l a n a Sta Laraaaa la Lattea, a. 20 a saa 
U l u l i l i la Haaa - THaHap OBB341 - 2 - S - 4 • 5. TARIFFI 
(a a a , aar calaaaa) Coiawilela. E4itloaa aawiral*» farìala L. 550. 

L. 700. 14. Italia aattaotrionalo* L. 400-450. 14. Italia 
1» 200-350. Cranacha lecalh Rema L. 150-250; 

150-220) Taacaaa L. 100-150} Napoli, Campania L. 100-130* 
"• Ca t ta ta * L, 10O-120> Milana, Lombardia l_ 1B0-250( 

L. 155-300i Cawaaa, Liaarla L. 150-200; Torino, PI* 
Maiiwa. taajl» B~, Emillt-Romama L. 100-ISOs Tra Vo-

L. 100-120 • PUBBLICITÀ* FINANZIARIA, LEGALE, «EOA 
ZlONALIt Caltioaa aaaaral* L. 1.000 al min. E4 Italia ittlentrlo-

L. 500. Edtxiona Hall» Centro-Sud L. 500. 

QJL1M. 00115 Roma . Via «al Tauriftl, I l 

Oppositori dello Scià 
allo corte marziale 

Sono accusati d i complotto contro la famig l ia imper ia le 
TEHERAN, 2. 

II processo nei confronti di 
dodici iraniani, t ra cui due 
donne, accusati di un presunto 
«complotto» per rapire o ucci
dere lo Scià e altri membri 
della famiglia imperiale ira
niana si aprirà domenica pros
sima davanti ni tribunale mi
litare d' Teheran. Lo annuncia 
un comunicato che appare sul
la stampa e nel quale si preci
sa che l'istruttoria è terminata 
15 giorni fa e che il processo 
sarà pubblico, ma non si forni
sce alcuna indicazione circa i 
capì d'accusa formulati nei 
confronti di ciascuno degli im
putati. Si ignora in particola
re se la generica accusa di 
«complotto», reato passibile 
delia pena di morte, si appli
chi a ciascuno di essi. 

La scoperta di una pretesa 
congiura in cui sarebbero sta
ti implicati fotografi e giorna
listi, era stata annunciata il 
due ottobre scorso. Parecchi 
indizi lasciano tuttavia suppor
re, ritengono gli osservatori, 
che gli arresti siano stati com

piuti parecchie settimane o 
perfino parecchi mesi prima. 

Secondo le autorità ì pre
sunti cospiratori volevano far 
liberare alcuni prigionieri po
litici i quali stanno scontando 
pene detentive per la loro op
posizione al regime, scambian
doli con la consorte dello S c à 
o il principe ereditano, che 
essi avrebbero dovuto rapire 
e trasportare in aereo « in un 
paese straniero ». Gli imputati 
avrebbero anche pensato di 
prendere come ostaggio un 
ambasciatore straniero e avreb
bero anche preso in considera
zione, secondo la polizia, la 
eventualità di uccidere Io stes
so Scià. 

II processo contro i dodici 
è il primo processo politico 
che si celebri a Teheran dopo 
l'ondata repressiva del 1973, 
che ha suscitato emozione e 
proteste in seno all'opinione 
pubblica internazionale. Esso 
ripropone in termini pressanti 
il problema delle libertà po
litiche nell'Iran. 

che ha sempre avuto una po
sizione intransigente sulla que
stione territoriale e di un e-
ventuale compromesso con i 
paesi arabi. 

Ora. la flessione subita dai 
laburisti ha certamente dato 
un peso maggiore a questo 
partito, il cui leader già sta
mane. ha ventilato la neces
sità di formare un governo 
« di unita nazionale », volendo 
con ciò alludere all'eventuale 
ingresso nel governo dell'op
posizione di estrema destra 
rappresentata dal blocco del 
Likud 

Tanto il partito religioso, 
alleato di Golda Meir. che il 
blocco di estrema destra^-du-

: rante la campagna elettorale 
si erano pronunciati contro 
ogni tendenza a fare «note
voli concessioni » alla confe
renza di pace di Ginevra. Essi 
si oppongono a quella che il 
leader del blocco di astrema 
destra (Likud). Menachem 
Begin. ha definito «ia sparti
zione della terra di Israele », 
cioè alla restituzione dei ter
ritori arabi occupati durante 
la guerra dei sei giorni del 
1987. Pertanto, come si rileva 
oggi a Tel Aviv, una even
tuale inclusione del Likud nel 
futuro governo, potrebbe si
gnificare un marcato slit
tamento dell'atteggiamento 
israeliano verso la linea in
transigente a Ginevra, renden
do !a sorte del negoziato quan
to mai incerta. 

Tuttavia, i dirigenti del par
tito laburista sembrano fidu
ciosi circa la possibilità che il 
Partito nazionaie religioso re
ceda dalla sua attuale richie-

' sta di far entrare nei governo 
il Likud. II leader parlamen
tare del Partito nazionale re-
li gioso. Itzak Raphael ha det
to stamane: «Siamo risoluti 
neìla nostra determinazione di 
non cedere per quanto riguar
da la Giudea e la Samaria 
(Cisriordania). ma questo non 
contraddice il nostro appog
gio allo sforzo governativo 
neile conversazioni di Gine
vra ». 

Il segretario del partito la
burista Yadlin. nell'annuncia-
re l'avvio di una trattativa 
con il Partito nazionale re
ligioso e con quello Liberale 
indipendente (l'altro alleato 
dei laburisti che ha avuto 
quattro segei), ha osservato 
che aìla costituzione del go
verno non si arriverà, pro
babilmente, molto presto: 
« Potrebbero occorrere alcune 
settimane ». Egli ha fatto no
tare che uno dei problemi più 
controversi sarebbe quello 
concernente la riva occiden
tale del Giordano (Cisgiorda-
nia): «Ma penso — ha ag
giunto — che potremo trovare 
una base dì accordo ». 

Numerosi osservatori politi
ci pensano che molto dipen
derà dall'atteggiamento del 
ministro della Difesa Dayan 
e dalla stessa Golda Meir, i 
due più influenti avversari, 
In seno al partito, delle «co
lombe » quali il ministro degli 
Esteri Abba Eban e il mini
stro delle Finanze Saphir, l 
quali avrebbero caldeggiato là 
restituzione di gran parte del 
territori occupati, e avrebbero 
Indicato di essere disposti a 

negoziare il ritorno alla Gior
dania di re Hussein della giu
risdizione della sponda occi
dentale del Giordano. Un mi
nistro del gabinetto attuale 
adererite al Partito nazionale 
religioso, Zerah Warhaftig, a-
vrebbe fatto capire che è pos
sibile che il suo partito chieda 
ai laburisti di pronunciarsi 
chiaramente a favore del pun
to di vista della signora Meir 
e di Dayan. prima di accet
tare di far parte del nuovo 
governo. 

Ma c'è tuttavia anche chi 
non esclude che i religiosi at
tenuino le loro richieste in 
cambio di più ampi poteri in 
campo religioso. Si sa che il 
partito religioso ha sempre 
rivendicato legami più stretti 
fra Chiesa e Stato e leggi ci
vili più conformi alla legge 
ebraica. Golda Meir per ora 
non ha fatto alcuna dichiara
zione mentre l'o.-ganizzatore 
della campagna elettorale per 
Il partito laburista, Avraham 
Ofer, ha detto oggi che l'esito 
di queste elezioni rappresenta, 
per il partito, un moderato 
successo, che comunque ha 
«scongiurato il pericolo di un 
governo del Likud». 

In serata si è appreso che 
il nuovo parlamento si riu
nirà per la prima volta solo 
il 21 gennaio 

Nota della Tass 
sull'ultimo 

•M, romanzo 
di Solzhenitsin 

'-- \ --\- ' MOSCA, 2 
La Tass, con una nota del 

suo osservatore Sergey Ku-
hk. si occupa dell'ultimo li
bro di Solzhenitsin. «Arcipe
lago Gulag », recentemente 
pubblicato in Francia. Affer
mato che Solzhenitsin era «si
curo in partenza che il po
polo sovietico avrebbe respin
to questo suo nuovo libro »; 
la Tass ha rilevato che attor
no all'opera « hanno comin
ciato a sollevare scalpore » ,;li 
« avversari molto attivi » del
la distensione internazionale 
e dello sviluppo della coope-
razione fra i popoli. 

Posti fra questi Salisbury 
del iVeio York Times, i gior
nali inglesi Daily Telegraph e 
Obserter, i francesi Aurore e 
Figaro, Kulik scrive che «pro
prio questi giornali hanno di
retto oggi la campagna anti
sovietica, cui ha dato esca il 
nuovo libro di Solzhenitsin. 
Questo libro ha dato il pre
testo per tentare di attribuire 
alla realtà sovietica le piaghe 
e i vizi propri del capitali
smo». 

«La nuova pasquinata poli
tica antisovietica — conclude 
la Tass — è stata inviata dal 
signor Solzhenitsin in occiden
te come dono di capodanno 
per i nemici della sua patria. 
Questo romanzo gli ha pro
curato gloria presso non mol
ti, ma nel mondo intero una 
gloria di questo tipo viene 
chiamata gloria di Erostrate ». 

(Dalla prima pagina) 

distinti, uno sugli aumenti, 
ricorrendo magari al decreto 
legge, l'altro — successivo — 
sulla riforma del sistema pre
videnziale. Si tratta In so
stanza della conferma della 
linea della divisione tra i 
due aspetti dell'accordo, li
nea che i sindacati hanno ri
fiutato e che viene rilanciata 
a conferma, come ha detto il 
segretario della CGIL, Lama 
« delle forti pressioni ohe ven
gono fatte da parte di gruppi 
di potere annidati come pa
rassiti all'interno delle isti
tuzioni, stravolgendone peri
colosamente le funzioni de
mocratiche ». 

PREZZI L'altra questione 
impegnativa che a breve sca
denza il governo si troverà 
ad affrontare è costituita, 
come è noto, dalla risposta 
da dare alle richieste di au
menti di prezzi presentati da 
numerosi gruppi industriali e 
riguardanti sia i 21 prodotti 
bloccati a luglio sia i listini 
bloccati fino a luglio del '74. 

I rincari già varati dal go
verno in questi giorni, quelli 
cioè per i prezzi dei fertiliz
zanti e del cemento, sono 
stati duramente criticati dal
le organizzazioni sindacali di 
categoria. La segreteria della 
Federazione unitaria dei la
voratori delle costruzioni ha 
infatti espresso ieri « il suo 
più completo dissenso e la 
sua preoccupazione » sottoli
neando come il rincaro deci
so dal governo « mentre si 
configura obiettivamente co
me un cedimento alle mano
vre ricattatorie poste in at
to dai cementieri attraverso 
gli imboscamenti del prodotto 
ed il gioco delle esportazioni » 
rischia di riflettersi con gra
vissime conseguenze sull'in
tero settore delle costruzioni. 
Come prima conseguenza, se
condo la Federazione, si avrà 
« il fermo di numerose atti
vità ed il blocco di centinaia 
di appalti di edilizia pubbli
ca con negativi effetti sulla 
occupazione. I sindacati han
no quindi sottolineato la ne
cessità di sottrarre il settore 
del cemento ai ricatti dei 
monopoli, estendendo la pre
senza della impresa pubblica 
e avviando la elaborazione di 
un piano nazionale del ce
mento che possa garantire 
assieme ad un adeguato ap
provvigionamento delle atti
vità di costruzione, prezzi e-
qui del prodotto e priorità di 
rifornimenti al mercato nazio 
naie ». « Grave e preoccupan
te» è stata definita dal se
gretario generale della Fe-
dercoltivatori della CISL lo 
aumento del 48 per cento del 
prezzo dei fertilizzanti. La 
condizione perchè questo ul
teriore aggravio dei costi, egli 

ha detto, possa essere assor
bito, è ohe « parallelamente 
si prendano adeguati provve
dimenti per un concreto am
modernamento della nostra 
agricoltura ». 

CONVEGNO ECONOMICO 
« Politica ed economia », la 
rivista del Centro studi di 
politica economica del POI, 
ha indetto per domani un di
battito sul tema «Come fron
teggiare la crisi economica». 
Si tratta di una iniziativa 
che riveste una particolare 
importanza, sia perchè si oc
cupa delle questioni che sono 
al centro dell'attenzione della 
opinione pubblica e del dibat
tito politico, sia perchè ad 
essa parteciperanno autorevo
li economisti ed esponenti 
politici dei quattro partiti del
la maggioranza governativa e 
del partito comunista. 

A questo dibattito che sì 
protrarrà per l'intera giorna
ta di domani al Ridotto del 
Teatro Eliseo, prenderanno 
parte Giorgio Amendola, Ni
no Andreatta, Pietro Armnni, 
Giuseppe Avolio, Luciano Bar
ca, Vittorino Colombo, Giu
seppe Di Vagno, Mauro Fer
ri, Francesco Forte, Michele 
Giannotto, Giorgio La Malfa, 
Siro Lombardini, Giacomino 
Parravicini, Eugenio Peggio, 
Sandro Petriccione, Bruno 
Trezza. 

Si prevede che da tale di
scussione possano derivare 
non soltanto una messa a 
punto dell'analisi della situa
zione e delle tendenze in at
to nella economia internazio
nale e italiana, ma anche un 
approfondimento delle indi
cazioni relative alla linea di 
politica economica che occor
re seguire al fine di evitare 
un ulteriore peggioramento 
e di garantire che l'attività 
economica possa svilupparsi, 
naturalmente su basi diverse 
da quelle del passato. 

DIVORZIO s i sono avut, ieri 
nuovi interventi nel dibattito 
sulla eventualità dì una ini
ziativa che attraverso la revi
sione della attuale legge eviti 
il referendum sul divorzio. 
La senatrice Tullia Carettoni, 
vice presidente del Senato, ha 
a questo proposito, dichiara
to: « Rimango della mia opi
nione che ti referendum sia 
uno scontro inutile su un ter
reno sbagliato: giudicherei 
perciò quanto mai opportuna 
una iniziativa che lo eviti 
tanto più in questi mesi quan
do tanti gravi problemi af
fannano lo Stato ed i citta
dini ». La Carettoni ritiene 
«che l'on. De Martino abbia 
ben puntualizzato le caratte
ristiche e i limiti della possi
bile revisione ». Secondo la 
senatrice, le proposte del se
gretario socialista coincidono 
con i punti essenziali del di

segno di legge da lei presen
tato in Parlamento nella scor
sa legislatura. 

Per i repubblicani sono In
tervenuti il presidente del ' 
gruppo della Camera, l'on. 
Reale, il quale ha ribadito 
che « la posizione del PRI ri
mane quella del '71, nel sen
so che abbiamo collaborato al 
progetto di una nuova legge 
sul divorzio » (quella presen
tata dalla sen. Carettoni) e 
l'on. Compagna che. richia
mandosi ai limiti « entro cui 
sarebbe possibile evitare che 
il referendum abbia luogo » 
e sottolineando che « vi sono 
responsabili ambienti cattoli
ci i quali si rendono conto di 
queste esigenze e di questi 
limiti» ha aggiunto che «è 
augurabile che essi si faccia
no sentire in tempo utile». 

Anche l'on. Bandiera ha af
fermato che una iniziativa 
per evitare il referendum ri
chiede una garanzia da parte 
della DC per l'approvazione 
in tempo utile di una nuova 
legge che lasci immutata la 
sostanza della legge Baslini-

. Fortuna. Ma, secondo l'espo
nente del PRI, questo « allo 
stato dei fatti non sembra 
essere nelle prospettive e nel
le intenzioni del partito • di 
maggioranza relativa ». Se
condo l'esponente liberale 
Malagodl appare « assai dif
ficile, per non dire p i t i ca 
mente impossibile che il re
ferendum possa essere evita
to attraverso una nuova leg
ge ». 

PROSPETTIVE POLITICHE 
Una serie di dichiarazioni so 
no state ri lasciai al settima 
naie Gente, da pir te de?h 

' esponenti politici di tutti 1 
partiti, sul bilancio '73 e sul
le prospettive del nuovo an
no. Il compagno Galluzzi, del
la segreteria del PCI. nella 
sua intervista, ha sottolineato 
che «di fronte alla gravità 
della situazione del paese » 
o»ni forza politica democra
tica « deve essere capace di 
anteporre gli interessi gene 
rati e nazionali alle formule 
ed alle spinte di parte ». « E' 
dunque la situazione comples
siva — egli ha aggiunto — la 
necessità e la possibilità di 
affrontare una grandiosa ope
ra di innovamento (non infe
riore a quella della ricostru-
ztone post bellica} che richie
dono una ampia convergenza 
di sforzi, il concorso di tutte 
le componenti democratiche e 
popolari. Questa è la sola via 
per far uscire definitivamente 
il paese dalla crisi e dai pe
ricoli che minacciano la dr-
mocrazia: affrontare i vroblc-
mi con il concorso e la soli
darietà di tutti i democratici, 
di tutte le componenti vopo-
lari, siano esse comuniste, so
cialiste o cattoliche ». 

Ripresi i colloqui a Ginevra 
(Dalla prima pagina) 

zione. Una volta definiti tali 
princìpi — continua il gior
nale — si passerà alla fase 
concreta: quanto profondo de
ve essere il ritiro; quante del
le forze egiziane della Secon
da e Terza armata devono 
riattraversare il Canale per 
tornare sulla riva occidentale; 
quale tipo di collegamento tra 
la separazione e qualunque suc
cessivo ritiro Israele accette
rà ». Per quel che riguarda la 
parte egiziana si fa riferimen
to a quanto scrìve il giornale 
cairota Al Ahram, secondo il 
quale, il 28 dicembre le due 
delegazioni avrebbero discusso 
la proposta egiziana per un 

primo ritiro delle forze israe
liane per 30 chilometri nel 
Sinai. 

Gli israeliani, secondo voci 
non controllabili che circolano 
oggi a Ginevra, sarebbero di
sposti ad arretrare, purché le 
forze egiziane sulla sponda 
orientale del Canale di Suez. 
vengano ridotte e private del 
materiale bellico pesante. 

Ma, come dicevamo, si tratr 
ta per ora di voci non control
labili. Secondo fonti israelia
ne, ben difficilmente, il ne
goziato sul disimpegno potrà 
dare risultati sostanziali, pri
ma della costituzione del nuo
vo governo. Fonti che vengo
no definite vicine al ministro 
della difesa Dayan, affermano 

che egli è « ottimista » sulla 
possibilità di un accordo sulla 
separazione delle forze sul 
fronte egiziano. Gli israeliani. 
d'altro canto, stanno avviando 
contatti ad alto livello con i 
dirigenti degli Stati Uniti. Si 
è appreso infatti che il mini
stro della difesa, Dayan ha 
intenzione di recarsi nel cor
so della settimana a Washing
ton per colloqui con il segre
tario di Stato Kissinger e con 
il segretario alla Difesa, Schle-
singer e con altri funzionari 
del Pentagono. I colloqui — 
secondo fonti di Tel Aviv — 
avrebbero per oggetto i ne
goziati in corso a Ginevra sul
la questione della separazione 
delle forze. 

Rincarato il prezzo della carta 
(Dalla prima pagina) 

neggiare le testate democrati
che a vantaggio di quelle del
le grandi concentrazioni mo
nopolistiche. 

L'aumento della carta ha 
come sua origine, indubbia
mente, un fattore di natura og
gettiva. Su tutti i mercati in
ternazionali la materia prima 
è cresciuta di prezzo, in mo
do vario, ma notevolmente. 

Tuttavia, ciò no* significa 
che vi siano elementi altret
tanto oggettivi per misurare 
se l'aumento dovesse essere 
quello che è stato e non un 
altro. Il fatto è che all'au
mento si è giunti a tappe, tut-, 
te contraddistinte, come ormai 
sembra diventata tradizione 
del nostro Paese, dal ricatto 
delle cartiere italiane di pro
cedere alla sospensione delle 
forniture. In questa azione le 
cartiere italiane sono state 
agevolate dal fatto che la pro
duzione di carta per giornali 
quotidiani, che raggiungereb
be circa duecentoltantamilioni 
di chilogrammi, è monopoliz
zala da quattro imprese che 
si ridurranno a tre nel pros
simo anno. Nel merito degli 
aumenti non vi è stato nes
sun intervento del governo, e 
d'altra parte nei magazzini 
dell'Ente nazionale cellulosa 
mancava anche quel minimo 
di scorta di carta da giornale, 
in passato pari a circa due 
mesi di consumo. 

Dal 1. maggio 1973 l'aumen
to del prezzo della carta era 
stato di 15 lire il chilogram
mo. dal 1. settembre 1973 di 
altre 15 lire. 

L'importo di questi due au
menti verificatisi l'anno scor
so sono stati coperti da con
tributi dell'Ente cellulosa e da 
un contributo dello Siato. 

L'aumento fissato dal 1. gen
naio di quest'anno, e che sa
rà tutto a carico dei quoti
diani, non è stato autorizza
lo da nessuno degli organi 
« competenti ». 

Tutti i bilanci dell'Ente na
zionale per la cellulosa e car
ta fanno riferimento, quando 
parlano del prezzo della car
ta. a un prezzo CIP ed il CIP 
non ha fino ad ora autoriz
zato alcun aumento. 

Il decreto legge 24 luglio 73 
n. 425 concernente la * disci
plina dei prezzi di beni pro
dotti e distribuiti da imprese 
di grandi dimensioni» (e ai-
mero due delle quattro car
tiere sono aziende che hanno 
un volume d'affari tale da 
rientrare senz'altro nella defi
nizione di «imprese di gran
di dimensioni i>> prevedeva il 
deposito dei listini dei prezzi 
in vigore alla data del 28 lu
glio. Prevedeva inoltre che fi
no al 30 giugno 1974 ogni va
riazione dei prezzi deve esse
re preceduta da comunicazio
ne notificata al CIP. La va
riazione può avere effetto set-

santa giorni dopo la notifica
zione se non è respinta dal 
7ninistro per il Bilancio e la 
Progra m mozione Econom ica, 
vice presidente del CIP, di 
concerto con il ministro per 
l'Industria, il commercio e 
l'artigianato, su relazione de
gli uffici del CIP. 

Le norme dettate dal decre
to, che abbiamo citato, non 
sono state rispettale, senza 
che vi sia stata alcuna rea
zione degli organi del gover
no. Più in generale non si co
noscono i termini reali, ogget
tivi sulla base dei quali si pen
sa di poter dimostrare che 
l'aumento doveva essere quel
lo che è slato. 

Nonostante ti grave ed arbi
trario aumento del prezzo, 
un'altra difficoltà si presen
ta: pare che le cartiere non 
siano in grado di assicurare 
quest'anno la stessa quantità 
di carta richiesta dai giornali 
nel corso del 1973. 

L'Ente cellulosa, che ha tra 
i suoi compili, come abbiamo 
ricordato, quello di «curare 
la disciplina della produzione 
e vendita della carta ». non 
può rimanére assente e neu
trale. Infatti è ovvio, nell'at
tuale situazione della stampa 
italiana, che finiscano per es
sere favorite, nella scelta del
le regole per la distribuzione, 
quelle testate che hanno alle 
spalle grandi e potenti finan
ziatori e che hanno, non solo 
per la loro grande diffusione. 
una maggiore influenza pres
so le cartiere. I primi otto di 
tali giornali infatti, rappresen
tando meno del dieci per cen
to delle testate, acquistano 
quasi il cinquanta per cento 
della carta prodotta. Prezzo. 
produzione e distribuzione del
la carta sono quindi uno dei 

j campi nel quale l'intervento 
I del gorerno deve essere im-
\ mediato. Una politica dei rin

vìi non è più tollerabile. 


